
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 9 LUGLIO 1959. — Presidenza del 
Presidente BERTONE. 

Intervengono il Ministro del bilancio e 
ad interim del tesoro Tamlbroni e i Sottose­
gretari di Sitato per le finanze Paola e per il 
tesoro De Giovine. 

La Commissione ascolta un'iampia relazio­
ne del Ministro Tambroni, il quale fornisce 
notizie sulla operazione del lancio del pre­
stito nazionale. Dopo aver affermato che l'in­
tero ricavato del prestito sarà dedicato aJ 
programma per lo sviluppo degli imvesti-
menti e che il ricavato stesso sarà imme­
diatamente utilizzato, il Ministro Tambroni 
illustra abbondantemente i dettagli del lac­
cio e del previsto impiego dei fondi c;he si 
renderanno disponibili. 

Il senatore Roda rivolge al Ministiro al­
cune domande di chiarimento sulle modalità 
del prestito; il .senatore Fortunati sottolinea 
la necessità di una programmazione dia più 
ampio respiro; il senatore Mariotti, dopo 
aver affermato che il tasso stabilito è forse 
troppo elevato in relazione alla situazione 
di eccezionale liquidità bancaria, svolga al­
cuni rilievi critici sulla utilizzazione del pre­
stito ; il senatore Bosco sottolinea il suo com­
piacimento per la felice scelta del momento 
del lancio e per le modalità stabilite, richia­
mando anche la necessità di inquadrare i 
vari provvedimenti di politica economica 
nelle linee dello «schema Vanoni»; e. il se­
natore Parri si rammarica, tra l'altro, che 

il programma di utilizzo del prestito non 
si riferisca ain.R.1. e all'E.N.1. 

Il Ministro Tambroni replica ai vari ora­
tori fornendo ampi chiarimenti. 

Alla discussione partecipano anche i sena­
tori Trabucchi e Bertoli, e il Presidente Ber-
tore il quale, in fine, ringrazia il Ministro per 
la sua chiara ed esauriente relazione. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

GIOVEDÌ 9 LUGLIO 1959. — Presidenza 
dei Presidente ZOLi. 

Interviene il .Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Dà Rocco. 

In sede referente, la Gomimassione con­
clude l'esan^e idei 'disegno di legge : « Piano 
per lo sviluppo della scuola nel decennio 
dal 1969 al I960 » (129). 

Il Presidente dà lettura del testo degli 
articoli quale risulta dagli emendamenti ap­
provati e dal necessario coordimamiento; do­
po brevi osservazioini dei senatori Donini, 
Granata e Zanotti (Bianco, il testo è appro­
vato. 

Il Presidente quindi, riferendosi allo sche­
ma di relazione da lui preparato e 'già di­
stribuito, chiede alla Gomjm'isisione di espri­
mere il suo giudizio e di manifestare eventuali 
esigenze in ordine alla relazione ©tessa. 

Il sen-atore Donine dopo aver precisato 
che la relazione non potrà che essere re­
lazione della maggioranza, che non impe­
gna pertanto la sua parte politica, confer-
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ma le critiche già più volte espresse in or­

dine alla insufficienza del piano e alla con­

cessione di sussidi alla scuola privata, Su 
tali argomenti il suo Gruppo si propone di 
intervenire amlpiamiente nella discussione 
in Assemblea presentando opportuni emen­

damenti. Conclude auspicando che, nell'in­

teresse e per la dignità della scuola italiana, 
il piano decennale possa essere, nel corso 
delibarne in Assemlblea, radicalmente mo­

dificato e migliorato. 
Il senatore Galeffì, pur confermianclo le 

riserve già manifestate in ordine alle po­

sizioni della maggioranza, che troveranno 
espressione nella relazione, desidera dichia­

rare al Presidente, relatore, l'apprezzamen­

to della sua parte per l'opera svolta. Il suo 
Gruppo accetta il Piano decennale come ba­

se di discussione, riconosce che esso rap­

presenta un primo passo di notevole impe­

gno sulla via della riedificazione della scuo­

la. A differenza del senatore Donini ritiene 
non si possa tardare oltre a dare un deci­

sivo contributo, attraverso l'approvazione 
del Piano, alla soluzione dei problemi della 
scuola italiana e si augura che, in Aula, 
possa realizzarsi un punto di intesa sui temi 
che in Commlissione hanno suscitato più pro­

fondi dissensi. 
Il senatore Venddtti, dopo aver espresso 

la sua soddisfazione per la nomlina del rela­

tore, nella persona del Presidente, confer­

ma i giudizi espressi, in contrasto con la mag­

gioranza, su talune norme del Piano, specie 
in ordine alla scuola privata. 

Infine il senatore Tirabassi dichiara che 
il suo Gruppo è particolarmente lieto di por­

tare alla discussione dell'Aula, per la ripre­

sa autunnale, il piano decennale che, in so­

stanza — egli osserva — tende soprattutto 
­a valorizzare la scuola di Stato, rappresenta 
anzi, in certo modo, una celebrazione della 
scuola statale. Conclude, confermando la fi­

ducia e rinnovando il ringraziamento per 
l'opera del Presidente. 

La Commissione conclude la discussione 
dando mjandato di fiducia al Presidente 
per la presentazione della relazione all'As­

semjblea. 

IGIENE E SANITÀ' ( l l a ) 

GIOVEDÌ 9 luglio 1959. — Presidenza del 
Presidente BENEDETTI. 

In sede referente, la Commissione comtpie 
un esamle preliminare del disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori Benedetti ed altri : 
« Disciplina sulla produzione ed il competere1'o 
delle sostanze miedicinali e dei presidi medico­

chirurgici » (413). Il Presidente, illustrate le 
finalità del provvedimento in relazione alla 
situazione dell'industria e del commercio dei 
prodotti farmaceutici in Italia, si riserva di 
nominare in epoca successiva il relatore sul 
disegno di legge, la cui discussione viene per­

tanto rinviata. 
La Commissione, su proposta del senatore 

■Zelioìi Lanzini, decide di iniziare in una pros­

sima seduta l'esame del disegno di legge di 
iniziativa del senatore Banfi : « Sugli ospedali 
psichiatrici e per la cura delle malattie men­

tali »,( 157). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2
a Commissione permanente 

(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Venerdì 10 luglio 1959, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

TESSITORI e PELIZZO. — Estinzione dei 
diritti di uso civico su terre vendute dallo 
Stato ai Comuni (533). 

II. Discussione del disegno di legge: 

Indennità ai componenti dei Tribunali 
delle acque pubbliche (563). 
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In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 

Norme interpretative della legge 27 di­
cembre 1953, n. 959, sulle acque e sugli 
impianti elettrici delle zone montane 
(564). 

Giunta consultiva per il Mezzogiorno 

Venerdì 10 luglio 1959, ore 9,30 

Comunicazioni del Presidente. 

Parere sui disegni di legge: 

1. DE LUCA Angelo ed altri. — Provve­
dimenti straordinari per l'Abruzzo (409). 

2. SERENI ed altri. — Costruzione ed as­
segnazione di alloggi al comune di Torre 
Annunziata, città sinistrata dallo scoppio 
del 21 gennaio 1946 (191). 

3. ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA. — 
Provvidenze per l'industria zolfifera (340). 

4. DONINI ed altri. — Istituzione della 
scuola obbligatoria statale dai sei ai quat­
tordici anni (359). 

Licenziato per la stampa alle ore 23,15. 


